Quarta Parte

Altre valutazioni

e altre esperienze

“Agricoltura sociale” è un’espressione che da qualche tempo comincia ad essere conosciuta ed usata in molte regioni d’Italia e d’Europa.

E’ ormai opinione consolidata che l’agricoltura non può identificarsi esclusivamente con la produzione: Organismi internazionali, Unione europea, Amministrazioni locali riconoscono il carattere “multifunzionale” dell’agricoltura nei documenti ufficiali, negli interventi normativi, nelle progettualità per lo sviluppo rurale.

Una di tali “multifunzioni”, è certamente la funzione sociale. Così, negli ultimi tempi, l’interesse per questa tematica è aumentata e lo testimoniano i numerosi incontri, i lavori di ricerca, le pubblicazioni e soprattutto l’avvio di nuovi progetti e la capacità delle imprese agro-sociali di coordinarsi e di immaginare piattaforme condivise.

In questa terza parte, raccogliamo proposte, riflessioni ed esperienze che muovono da approcci diversi e differenti motivazioni: la cooperazione sociale, l’associazione di tecnici, il ricercatore, l’amministratore, ecc….

Sono gli interlocutori con i quali in questi anni ha dialogato il “gruppo di lavoro toscano”, per tutti rimanendo sempre presente la centralità e la specificità dell’attività agricola, dell’ambiente rurale, delle risorse sociali della ruralità.

Fra i materiali raccolti in questa terza parte:

· “Lo sviluppo sociale nelle aree rurali”, relazione di F. Di Iacovo per la Fondazione Zancan

· “L’agricoltura sociale come fattore di sviluppo rurale”, a cura di S. Senni

· “La funzione sociale delle attività agricole”, il caso del Lazio, a cura di S. Franco e S. Senni (Regione Lazio, Università della Tuscia)

· “Indagine sul Welfare nelle aree rurali”, estratto da Facoltà di Agraria, Univ. di Perugia

· Le esperienze dell’Ortoterapia, Facoltà di Agraria, Università di Milano e Scuola Agraria del Parco di Monza

· Presentazione progetto Ue “So Far”

· “Valutare l’agricoltura sociale”, di Chiara Certomà (Dip. Scienze Economiche Univ. Pisa)

· Esperienze in Italia: progetto Neprovalter (Valle d’Aosta), Cooperativa Libera Terra (Sicilia), Cooperativa Il Seme (Sardegna), Cooperativa Capodarco (Lazio)

